
All. 1

AVVISO PUBBLICO PER LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER
LA  REALIZZAZIONE  DI  ACCORDI  DI  COPROGETTAZIONE  SULL’INTERVENTO
“SERVIZI SOCIALI DI SOLLIEVO – PRONTO BADANTE” RISERVATO AI SOGGETTI
DEL TERZO SETTORE 

Art. 1 – Quadro normativo

l’art. 118 comma IV della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001, di riforma
del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a
quello di sussidiarietà verticale, ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative;
  con l'approvazione del Codice del Terzo Settore (CTS) D.Lgs n.117/2017, attuativo del principio

costituzionale di sussidiarietà orizzontale, la collaborazione tra le Amministrazioni Pubbliche e gli
Enti del Terzo Settore, diviene la modalità ordinaria per la programmazione e la progettazione degli
interventi necessari alla soddisfazione degli interessi generali, individuati dall'art. 5 del Codice del
Terzo Settore;
La delibera di Giunta Regione Toscana n. 256 del 13 marzo 2023 approva il Piano regionale per la
non autosufficienza triennio 2022-2024, dove è previsto il coinvolgimento delle Società della Salute
della Toscana, che sono tenute a  predisporre una manifestazione di  interesse tenuto conto delle
specifiche linee di indirizzo regionali.
La Delibera di Giunta Regionale Toscana n. 292 del 20 marzo 2023 con la quale si approvano le
Linee di indirizzo  regionali per la predisposizione di questa manifestazione di interesse  “Servizi
sociali di sollievo – Pronto Badante” .

Art. 2 –  Finalità

La finalità dell’intervento “Servizi Sociali di sollievo – pronto badante” è quello di  sviluppare un
welfare di rete che valorizzi la centralità della persona, promuovendo la cooperazione fra soggetti
istituzionali e del privato sociale presenti sul territorio.

In questa ottica Regione Toscana in collaborazione con S.d.S ha deciso di mettere a disposizione
delle famiglie toscane un  servizio di sostegno rivolto alla persona anziana nel momento in cui si
presenta, per la prima volta, una situazione di fragilità. 

Un operatore autorizzato, dopo essersi rivolti al numero verde,  si recherà, entro massimo 48 ore,
presso l'abitazione dove risiede l'anziano in difficoltà.  

I soggetti beneficiari dell’intervento “Servizi sociali di sollievo – Pronto Badante” sono gli anziani

conviventi in famiglia o gli anziani che vivono da soli che rientrino nelle seguenti condizioni:
✔ età uguale o superiore a 65 anni, la cui condizione di difficoltà si manifesta nel periodo di va

lidità del presente intervento;
✔ residenza in Toscana;
✔ non avere un progetto di assistenza personalizzato (PAP), con interventi già attivati da parte

dei servizi territoriali, rientrante nel sistema per la non-autosufficienza, di cui alla l.r. 66/20
08;

Qualora, a seguito della visita dell'operatore, l'anziano abbia tutti  i  requisiti  previsti,  la Regione
Toscana corrisponderà un sostegno economico pari a 300 euro una tantum, per l'attivazione di un
rapporto  di  assistenza  familiare  con  un  assistente  familiare.  L'operatore  autorizzato  che  segue



l'anziano garantirà inoltre a domicilio un periodo di tutoraggio per aiutare la famiglia quando viene
attivato il rapporto di assistenza familiare, con una/un badante. 

Art. 3 – Obiettivi e linee di attività

S.d.S attraverso questa manifestazione di interesse ha intenzione di selezionare enti del terzo settore
che dovranno intervenire con un rafforzamento del  modello  di  “presa in carico sociale” rivolto
all’anziano in stato di difficoltà, per il supporto alla famiglia attraverso interventi di qualità che si
propongono  di  soddisfare  bisogni  (sociali,  socio-assistenziali,  socio-sanitari)  che  si  rendano
necessari nel periodo di valenza dell’intervento, al fine di contrastare la solitudine delle persone
anziane fragili e promuovere la socializzazione e l’integrazione attraverso un welfare domiciliare e
comunitario;

Le attività richieste agli enti ritenuti idonei alla presente manifestazione di interesse sono:

✔ il supporto e accompagnamento della persona anziana e/o della famiglia nel primo accesso
ai servizi territoriali pubblici, allo scopo di potenziare le forme di sostegno e l’autonomia
delle persone anziane;

✔ il supporto e accompagnamento della persona anziana e/o della famiglia, nel primo accesso
allo sportello  del Punto Insieme, quale luogo di  accesso ai  servizi  ed alle prestazioni  in
favore delle persone che non sono più in grado di provvedere autonomamente alle necessità
di tutti i giorni;

✔ il  monitoraggio costante da effettuarsi  telefonicamente o tramite operatore a  casa per  la
valutazione  dell’andamento  del  bisogno  e  degli  interventi  effettuati,  anche  dopo  la
conclusione dell’intervento, attraverso specifici follow-up;

✔ l’ attivazione e sviluppo di una rete di protezione a supporto della famiglia e della persona
anziana con il coinvolgimento del volontariato, dei soggetti del Terzo settore e dei servizi
territoriali  pubblici, al fine di potenziare la socializzazione, l’integrazione e il  welfare di
comunità;

✔ l’ assistenza nell'erogazione di libretti famiglia per complessivi euro 300,00, una tantum, per
l'attivazione  di  un  primo  rapporto  di  assistenza  familiare  e  nell’accesso  alla  procedura
telematica  INPS  per  l'attivazione  del  rapporto  di  lavoro  con  un  assistente  familiare
attraverso i libretti famiglia. Il libretto famiglia è regolato dall’art. 54 bis della legge n. 96
del  21  giugno  2017  di  conversione  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50,  e  la  sua
attivazione può essere effettuata  dagli  utilizzatori,  dai  prestatori,  dai  patronati  (legge 30
marzo 2001, n. 152) e dagli intermediari (legge 11 gennaio 1979, n. 12) muniti di apposita
delega;

✔ il tutoraggio in itinere direttamente a casa dell'anziano e/o con strumenti a distanza, per aiu 
tare la famiglia e l'assistente familiare nel periodo in cui viene attivato un primo rapporto di 
assistenza familiare;

✔ l’attività di informazione e supporto alle famiglie con anziani e agli assistenti familiari per la
raccolta  della  documentazione  necessaria  alla  predisposizione  e  alla  presentazione
dell’istanza di accreditamento dell’operatore individuale nell’ambito dell’intervento “Servizi
sociali di sollievo – Pronto Badante”, secondo quanto stabilito dalla normativa regionale;

✔ il  monitoraggio  mensile  delle  attività  svolte  da  effettuarsi  con  l’ambito  territoriale  di
competenza, con il soggetto gestore dell’azione “Coordinamento regionale” e con il Settore
competente della Regione Toscana;

✔ la  rendicontazione  annuale  delle  attività  svolte  e  delle  spese  sostenute  per  l’attuazione
dell’intervento “Servizi sociali di sollievo – Pronto Badante” attraverso la procedura web
MoniToscana.



Art.4 – Durata

L’intervento  “Servizi  sociali  di  sollievo  –  Pronto  badante”  avrà  durata  per  36  mesi  dall’avvio
sull’intervento Servizi sociali di sollievo – Pronto Badante”;.

Art. 5 – Soggetti invitati a partecipare al presente Avviso

I destinatari della manifestazione di interesse sono i soggetti del Terzo settore di cui all’art. 4 del
Codice del Terzo settore, con sede operativa all'interno del territorio regionale della Toscana.
Sono destinatari del bando i soggetti del Terzo settore di cui all’art. 4 del Codice del Terzo settore
con sede operativa all'interno del territorio della Regione Toscana, come di seguito indicato:

a) organizzazioni di volontariato iscritte al Registro nazionale del Terzo settore e nelle more
del completamento del processo di popolamento iniziale del RUNTS le ODV iscritte nei
registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266;

b) associazioni di promozione sociale iscritte al Registro nazionale del Terzo settore e nelle
more del  completamento del processo di popolamento iniziale del RUNTS le APS iscritte
nei registri pre visti dall’art. 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, coinvolte nel processo di
trasmigrazione di cui all’art. 54 del Codice del Terzo Settore;

c) cooperative sociali iscritte negli specifici registri così come indicato dal Codice del Terzo
Settore D.Lgs. 3/07/2017, n. 117.

d) I  patronati  come espressamente  chiarito  dalla  Regione  Toscana  alla  interlocuzione  della
Società  della  Salute  Nord  Ovest  protocollo  n.  1849  del  27/04/2023,  in  quanto  enti
propedeutici per l’attivazione dei libretti famiglia così come disposto dall’art. 54 bis della
legge 96/2017.

Art. 6 – Presentazione della manifestazione di interesse

I soggetti privati aventi le caratteristiche sopra descritte possono manifestare il proprio interesse a
partecipare al procedimento facendo pervenire nelle modalità indicate all'articolo seguente apposita
richiesta attraverso il modulo allegato (Allegato 1A) e modello di affidabilità (Allegato 1 B).

Art. 7 – Modalità e data di presentazione delle manifestazioni d'interesse

Le adesioni devono essere inviate a: Società della Salute Mugello - Via P. Togliatti n. 29 – 50032
Borgo San Lorenzo (FI) con la seguente modalità:

➢ Mediante pec all’indirizzo sdsmugello@postacert.toscana.it;
➢ Mediante e-mail all’indirizzo sds.mugello@uslcentro.toscana.it.

Le proposte devono essere presentate entro le ore  12.00 del giorno 24/05/2023.
Le domande dovranno contenere, a pena di esclusione dalla procedura, i seguenti documenti:

1. Domanda  di  partecipazione  alla  manifestazione  d’interesse  redatta  secondo  il  modello
(Allegato 1A), e modello di affidabilità  (Allegato 1B) come parte integrante e sostanziale
del presente Avviso, debitamente sottoscritta;

2. Copia di documento di riconoscimento in corso di validità del legale rappresentante;

E’ ammessa la sottoscrizione con firma digitale o con firma autografa scannerizzata.

Si chiede di trasmettere tutta la documentazione anche in formato editabile (Word-Excel).
Non saranno prese in considerazione le manifestazioni d’interesse pervenute successivamente al
suddetto termine ovvero sprovviste di firme e/o con documentazione incompleta.

Art. 8 – Modalità e criteri di selezione dei partner progettuali



La S.d.S. procede  alla  valutazione delle  proposte  progettuali  attraverso la  verifica  degli  aspetti
formali e del possesso dei requisiti richiesti, nonché alla valutazione del contenuto e della qualità
dei progetti.
Si procede alla valutazione e all’assegnazione dell’incarico entro  30 giorni dalla data di chiusura
della manifestazione di interesse.
Prioritariamente i criteri per la valutazione sono i seguenti:

A) Presentazione sintetica del soggetto proponente/capofila, con indicazione, della sede legale,
della dislocazione territoriale, compreso il numero delle sedi, degli associati, del personale
volontario e dell’attività svolta in campo  sociale, in particolare l'esperienza maturata e i
validi risultati raggiunti nello svolgimento di attività analoghe a quella per cui si richiede il
contributo (fino a 20 punti);

B) Descrizione generale del progetto proposto e delle attività previste (fino a 50 punti);
C) Descrizione della capacità di raccordo, sviluppo e rafforzamento di una rete di collaborazio

ne a protezione e supporto della famiglia e della persona anziana (fino a 20 punti);
D) Descrizione  del  piano  di  formazione  rivolto  agli  operatori  coinvolti  sul  territorio,

comprensivo di una “guida operativa” a supporto degli stessi e degli utenti (contenente, tra
l'altro, la mappatura dei servizi territoriali, i numeri utili, le procedure amministrative, etc.),
(fino a 5 punti);

E) Piano finanziario (comprensivo, tra l'altro, del costo complessivo del progetto, dei costi di
gestione e delle quote di compartecipazione suddivisi per ogni soggetto partecipante, del
finanziamento richiesto all’ambito territoriale), (fino a 5 punti).

Successivamente verrà comunicata la data del primo incontro.

Borgo San Lorenzo, 04/05/2023

IL DIRETTORE
      Dr. Marco Brintazzoli


